
Consiglio regionale della Calabria                Sesta Commissione 

 

Testo a fronte 

 

Legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 
 

Promozione dell'istituzione delle Comunità energetiche da fonti rinnovabili  
 
 
 

Progetto di legge n. 77/11^ 
 
“Modifiche all'articolo 2 della legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 (Promozione dell'istituzione 
delle Comunità energetiche da fonti rinnovabili)” 

 
 

 
  

 
 

 

 
 

 
 

Gennaio 2021 



 

Legge regionale 19 novembre 2020, n. 25 

 
Promozione dell’istituzione delle Comunità energetiche da 

fonti rinnovabili. 

Progetto di legge n. 77/11^ 

 
Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 19 novembre 

2020, n. 25 (Promozione dell’istituzione delle Comunità 
energetiche da fonti rinnovabili.) 

 

Articolo 2 

 

(Comunità energetiche rinnovabili) 

1. Le comunità energetiche rinnovabili sono costituite su 

iniziativa di uno o più enti locali, anche in forma 

aggregata, i quali adottano un protocollo di intesa 

condiviso con il dipartimento regionale competente e 

redatto sulla base dei criteri definiti dalla Giunta regionale 

entro novanta giorni dalla entrata in vigore delle presenti 

disposizioni, finalizzato a sostenere la diffusione e la 

coerenza dei sistemi locali di produzione, consumo e 

accumulo dell'energia. 

2. Alle comunità energetiche rinnovabili possono 

partecipare soggetti pubblici e privati, anche intestatari di 

utenze domestiche, che mantengono i loro diritti e doveri 

di clienti finali senza essere soggetti a condizioni o a 
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procedure ingiustificate o discriminatorie che impediscano 

la partecipazione a una comunità energetica. 

3. La partecipazione delle imprese alle comunità 

energetiche è consentita se essa non costituisce l'attività 

commerciale o professionale principale. 

4. Le comunità energetiche rinnovabili acquisiscono e 

mantengono la qualifica di soggetti produttori di energia 

se annualmente la quota dell'energia prodotta, destinata 

all'autoconsumo da parte dei membri, non è inferiore al 60 

per cento del totale. 

5. I membri della comunità partecipano alla generazione 

distribuita di energia da fonte rinnovabile e all'esecuzione 

di attività di gestione e diffusione del sistema di 

distribuzione, di accumulazione, di fornitura e di 

aggregazione dell'energia a livello locale. 

6. A tal fine, secondo quanto previsto al comma 5, la 

comunità energetica rinnovabile sostiene progetti 

innovativi finalizzati alla produzione di energia rinnovabile 

a basso impatto ambientale, all'aumento dell'efficienza 

energetica e alla costruzione di sistemi sostenibili di 
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produzione energetica e di uso dell'energia, attraverso 

l'impiego equilibrato delle risorse del territorio di 

riferimento. 

 

Art. 4 

(Attività) 

1. Le comunità energetiche rinnovabili possono: 

a) produrre l'energia rinnovabile, autoconsumarla, 

immagazzinarla e cederla, anche a titolo gratuito, quale 

strumento di lotta alla povertà energetica e sociale; 

b) stipulare accordi e convenzioni con l'Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) e i 

gestori della rete di distribuzione, al fine di ottimizzare la 

gestione, l'utilizzo delle reti di energia e l'accesso non 

discriminatorio ai mercati dell'energia. 
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gestori della rete di distribuzione, al fine di ottimizzare la 

gestione, l'utilizzo delle reti di energia e l'accesso non 

discriminatorio ai mercati dell'energia nel quadro della 

pianificazione territoriale regionale e nel rispetto 

della pianificazione paesaggistica ai sensi Codice dei 

beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 



2. Le comunità energetiche rinnovabili: 

a) redigono e adottano un bilancio energetico entro 

novanta giorni dalla data della loro costituzione; 

b) redigono e adottano entro novanta giorni dalla data 

della loro costituzione un PAESC congiunto, anche su scala 

sovracomunale, che individui le azioni per l'efficientamento 

energetico, per l'aumento della produzione di energia 

rinnovabile e la dismissione degli impianti e dei consumi 

energetici da fonti non rinnovabili. 

3. Presso il dipartimento regionale competente è istituito il 

Registro delle comunità energetiche rinnovabili della 

Regione Calabria, la cui disciplina è demandata al 

regolamento attuativo che è approvato dalla Giunta 

regionale entro novanta giorni dalla entrata in vigore delle 

presenti disposizioni. 
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